Feriae matronales 

Le festività “delle donne” cadevano durante le kalende di marzo e ricordavano, secondo alcuni studiosi, il ratto delle Sabine.

"Portate fiori alla dea; questa dea ama le piante in fiore; fate corone di fiori da mettere intorno alla testa. Dite: 'O Lucina, tu ci hai dato la luce'. Dite 'Tu sii propizia al desiderio delle partorienti'. "

Ferte deae flores; gaudet florentibus herbis
haec dea; de tenero cingite flores caput.
Dicite: "Tu nobis lucem, Lucina dedisti";
Dicite: "Tu uoto partorientibus ades".
(Ovidius, Fasti, I, 253-256)
